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Tajani	al	premio	dell'Istituto	affari	internazionali	per	i	giovani:	
"Sosteniamo	la	libertà	dell'Ucraina"	
Il	ministro	degli	esteri	italiano	è	intervenuto	con	un	messaggio	alla	cerimonia	della	quinta	
edizione	del	Premio	"'Giovani	talenti	per	I'Italia,	l'Europa	e	il	mondo",	che	quest'anno	ha	avuto	
al	centro	il	tema	dei	confini.	Ha	partecipato	anche	la	presidente	del	Parlamento	europeo	
Roberta	Metsola	

09	Novembre	2022	alle	18:24	
"L'aggressione	 della	 Russia	 nei	 confronti	 dell'Ucraina	 rappresenta	 una	 violazione	 di	 norme	
essenziali	 che	 tutti	 i	 Paesi	 sono	 chiamati	 a	 rispettare.	 È	 stato	 negato	 il	 diritto	 del	 popolo	
ucraino	a	godere	delle	proprie	libertà	e	della	propria	democrazia.	Non	può	esistere	però	pace	
senza	 giustizia.	 Non	 può	 esistere	 giustizia	 senza	 il	 rispetto	 delle	 regole	 e	 dei	 diritti	 che	 ci	
siamo	dati	 democraticamente.	 Per	questo	 la	 risposta	dell'Italia,	 con	 l'Unione	Europea,	 con	 i	
nostri	alleati	e	partner,	è	una	risposta	ferma	e	coesa	a	sostegno	dell'Ucraina	e	del	suo	popolo	e	
a	difesa	dei	valori	di	libertà	e	democrazia".	

Parla	 così	 il	ministro	degli	 esteri	 italiano,	Antonio	Tajani,	 in	un	messaggio	per	 la	 cerimonia	
della	 quinta	 edizione	 del	 Premio	 IAI	 "'Giovani	 talenti	 per	 I'Italia,	 l'Europa	 e	 il	 mondo",	



confermando	il	sostegno	dell'Italia	all'Ucraina,	proprio	nelle	ore	in	cui	Mosca	ordina	la	ritirata	
dei	soldati	russi	da	Kherson.	

	
La	quinta	edizione	del	premio,	 conferito	oggi	a	Roma	 in	una	cerimonia	a	Spazio	Europa,	ha	
avuto	 al	 centro	 il	 tema	dei	 confini,	 da	 superare	per	una	maggiore	 integrazione	europea	ma	
anche	 fondamentali	 per	 l'integrità	 territoriale	 di	 fronte	 ad	 aggressioni	 come	 quella	 russa	
contro	 l'Ucraina.	 Il	 riconoscimento,	 pensato	 per	 i	 giovani	 under	 26,	 è	 andato	 a	 Simone	
Martuscelli	con	il	saggio	"Reinventare	il	valore	dei	confini	nella	post-globalizzazione".	
Durante	 la	 cerimonia,	 sono	 stati	 premiati	 anche	 gli	 altri	 finalisti,	 in	 presenza	 e	 collegati	
virtualmente:	Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	Dani,	Isabella	De	Sinno	e	Luca	Agostini,	
nell'ordine	di	classifica.	Vincitore	del	riconoscimento	speciale	per	la	comunicazione	"Antonio	
Megalizzi"	è	stato	Tommaso	Clerici.	

La	menzione	a	Metsola	e	Picierno	per	l'impegno	a	fianco	dell'Ucraina	
Alla	 cerimonia	 hanno	 partecipato	 virtualmente	 anche	 Roberta	 Metsola	 e	 Pina	 Picierno,	
rispettivamente	 presidente	 e	 vicepresidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 alle	 quali	 è	 stata	
conferita	una	menzione	 speciale	 "per	essersi	 sin	dall'inizio	dell'invasione	 russa	dell'Ucraina	
schierate	 fermamente	 a	 favore	 dell'indipendenza,	 l'integrità	 territoriale,	 la	 libertà	 e	 la	
democrazia	 in	 Ucraina,	 con	 la	 proposta	 di	 un'immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell'Unione	
europea,	nobilitando	così	le	istituzioni	europee".	

Dopo	 i	 messaggi	 del	 ministro	 degli	 Esteri	 Antonio	 Tajani	 e	 del	 sindaco	 di	 Roma	 Roberto	
Gualtieri,	l'evento	è	stato	animato	da	un	dibattito	nel	quale	esperti,	giornalisti,	rappresentanti	
delle	 istituzioni	 hanno	 discusso	 di	 temi	 quali	 l'integrazione	 europea,	 l'invasione	 russa	
dell'Ucraina,	la	disinformazione	e	anche	le	elezioni	midterm	negli	Stati	Uniti.	

"Abbiamo	bisogno	delle	idee	delle	nuove	generazioni"	su	temi	come	quello	dei	confini,	"che	da	
un	 lato	 vogliamo	 superare	 come	 Ue,	 ma	 l'invasione	 russa	 dell'Ucraina	 ci	 ricorda	 la	 loro	
importanza	 e	 quella	 dell'integrità	 territoriale",	 ha	 affermato	 la	 direttrice	 dello	 Iai	 Nathalie	
Tocci.	"Avevamo	selezionato	il	tema	dei	confini	prima	che	scoppiasse	la	guerra	in	Ucraina"	ha	
sottolineato	il	presidente	dello	Iai,	Ferdinando	Nelli	Feroci.	

"Oggi	 prende	una	 connotazione	diversa,	 e	 si	 è	 rivelata	 una	 scelta	 appropriata".	 L'evento	ha	
ricevuto	 il	 sostegno	 del	 ministero	 degli	 Esteri,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	
Commissione	europea,	del	Parlamento	europeo	e	della	Fondazione	Compagnia	di	San	Paolo.	
	 	



	
	
Testo	Agenzia	ANSA	
	
Premio	IAI	2021	Giovani	talenti,	focus	sul	mondo	post-Covid	Centinaia	di	
studenti	coinvolti,	9	premiati,saluto	di	Mattarella	
	
EST:	Ucraina	2022-11-09	15:29	
Ucraina:	 Tajani,	 da	 Italia	 e	 Ue	 risposta	 ferma	 e	 coesa	 'Non	 può	 esistere	 pace	 senza	
giustizia'	
ROMA	 (ANSA)	 -	 ROMA,	 09	 NOV	 -	 "L'aggressione	 della	 Russia	 nei	 confronti	 dell'Ucraina	
rappresenta	una	violazione	di	norme	essenziali	che	tutti	i	Paesi	sono	chiamati	a	rispettare.	È	
stato	 negato	 il	 diritto	 del	 popolo	 ucraino	 a	 godere	 delle	 proprie	 libertà	 e	 della	 propria	
democrazia.	Non	 può	 esistere	 però	 pace	 senza	 giustizia.	Non	 può	 esistere	 giustizia	 senza	 il	
rispetto	delle	regole	e	dei	diritti	che	ci	siamo	dati	democraticamente.	Tanto	a	livello	nazionale	
come	 a	 livello	 internazionale.	 Per	 questo	 la	 risposta	 dell'Italia,	 con	 l'Unione	 Europea,	 con	 i	
nostri	alleati	e	partner,	è	una	risposta	ferma	e	coesa	a	sostegno	dell'Ucraina	e	del	suo	popolo	e	
a	difesa	dei	valori	di	 libertà	e	democrazia".	Lo	ha	dichiarato	 il	ministro	degli	Esteri	Antonio	
Tajani	in	un	video	messaggio	per	la	cerimonia	della	quinta	edizione	del	Premio	IAI	"'Giovani	
talenti	per	I'Italia,	l'Europa	e	il	mondo"	a	Roma.	(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
		
EST:	Tajani,	multilateralismo	per	soluzioni	a	questioni	come	il	clima	2022-11-09	15:31	
Tajani,	multilateralismo	per	soluzioni	a	questioni	come	il	clima	
ROMA	(ANSA)	 -	 ROMA,	 09	 NOV	 -	 "Sfide	 comuni	 richiedono	 risposte	 comuni.	 Per	 l'Unione	
Europea	e	 i	 suoi	Stati	membri	 si	 tratta	della	 capacità	di	 far	valere,	nei	 confronti	dei	 terzi,	 il	
peso	 negoziale	 notevolissimo	 che	 abbiamo	 quando	 siamo	 uniti.	 Allargando	 lo	 sguardo,	 è	
attraverso	 la	 collaborazione	 internazionale,	 attraverso	 un	 multilateralismo	 efficace	 che	
saremo	 in	 grado	 di	 trovare	 soluzioni	 alle	 più	 pressanti	 questioni	 globali,	 a	 partire	 dai	
cambiamenti	 climatici".	 Lo	 ha	 dichiarato	 il	ministro	 degli	 Esteri	 Antonio	Tajani	 in	 un	 video	
messaggio	per	 la	 cerimonia	della	quinta	edizione	del	Premio	 IAI	 'Giovani	 talenti	per	 I'Italia,	
l'Europa	e	il	mondo'	a	Roma.	"Il	fondamento	di	questa	collaborazione	è	il	rispetto	dei	principi	
fondamentali	 del	 diritto	 internazionale	 e	 della	 convivenza	 pacifica	 tra	 Stati",	 ha	 aggiunto	 il	
titolare	della	Farnesina.	(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
			
EST:	Ucraina	2022-11-09	15:42	
Ucraina:	Tajani,	da	Italia	e	Ue	risposta	ferma	e	coesa	(2)	'Non	può	esistere	pace	senza	
giustizia'	
ROMA	 (ANSA)	 -	 ROMA,	 09	 NOV	 -	 "Quest'anno,	 alla	 luce	 delle	 conseguenze	 dirompenti	
dell'ingiustificata	e	 illegale	aggressione	russa	contro	 l'Ucraina,	vi	è	stato	chiesto	di	riflettere	
sul	 ruolo	 dei	 confini,	 sul	 loro	 valore	 e	 sulle	 sfide	 che	 essi	 pongono.	 Viviamo	 in	 un	mondo	
interconnesso,	attraversato	da	minacce	transnazionali	-	come	il	terrorismo	–	e	interessato	da	
transizioni	di	scala	globale,	come	quelle	climatica	e	digitale",	ha	detto	Tajani,	rivolgendosi	ai	
partecipanti	 al	 premio	 Iai	 durante	 l'evento.	 "Ne	 abbiamo	 avuto	 prova	 con	 l'emergenza	
pandemica.	I	nostri	confini	non	sono	serviti	a	fermare	il	virus,	anzi,	nelle	prime	fasi	della	crisi	
le	divisioni	e	la	competizione	tra	Paesi	hanno	reso	più	complessa	la	risposta	all'emergenza".	
Al	 contempo,	 "l'esperienza	 della	 pandemia	 ci	 ha	 mostrato	 la	 via	 per	 governare	 questa	
interdipendenza,	 senza	 pero	 subirla.	 La	 cooperazione	 e	 la	 solidarietà	 internazionale,	 che	



anzitutto	 l'Unione	 Europea	 e	 i	 suoi	 Stati	 membri	 sono	 riusciti	 a	 mettere	 in	 campo,	 hanno	
consentito	di	unire	le	forze	per	rispondere	all'emergenza	sanitaria	e	mitigare	gli	effetti	di	una	
recessione	 economica	 diffusa.	 Il	 sostegno	 europeo	 e	 il	 lancio	 di	Next	Generation	Eu	—	uno	
strumento	 inedito	 che	guarda	proprio	alle	nuove	generazioni	—	hanno	consentito	agli	 Stati	
Membri	di	 sviluppare	una	maggiore	 resilienza	di	 fronte	 alla	 crisi.	Da	 soli,	 ciascuno	dentro	 i	
propri	confini,	non	ce	l'avremmo	mai	fatta",	ha	sottolineato	il	ministro.	(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
		
EST:	Gualtieri,	per	il	futuro	dell'Europa	servono	giovani	all'altezza	2022-11-09	15:53	
Gualtieri,	per	il	futuro	dell'Europa	servono	giovani	all'altezza	
ROMA		(ANSA)	 -	 ROMA,	 09	 NOV	 -	 "Il	 futuro	 dell'Europa	 è	 anche	 il	 nostro	 e	 soprattutto	 è	
l'orizzonte	delle	nuove	generazioni.	Una	giovane	classe	dirigente	dovrà	essere	all'altezza	delle	
sfide	che	si	troverà	di	fronte	nel	mondo	e	nella	nostra	comune	patria	europea,	oggi	coinvolta	
anche	in	una	terribile	guerra	di	aggressione	all'Ucraina,	che	sta	causando	tante	distruzioni	e	
perdite	di	vite	umane".	Lo	ha	dichiarato	il	sindaco	di	Roma,	Roberto	Gualtieri,	in	un	messaggio	
inviato	 alla	 cerimonia	 della	 quinta	 edizione	 del	 Premio	 IAI	 "'Giovani	 talenti	 per	 I'Italia,	
l'Europa	e	il	mondo".	(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
			
EST:	Ucraina	2022-11-09	16:23	
Ucraina:	 Picierno,	 europeismo	 è	 sostenere	 Kiev	 senza	 se	 e	 ma	 'In	 Italia	 non	 è	 stato	
sempre	facile	spiegare	sostegno	a	Kiev'	
ROMA	(ANSA)	-	ROMA,	09	NOV	-	"In	Italia	non	è	stato	sempre	semplice	spiegare	le	ragioni	di	
un	sostegno	 forte	alla	popolazione	ucraina	e	al	 suo	 legittimo	governo.	Lo	spirito	europeo	si	
invera	di	 fronte	alle	 trasformazioni	della	 storia,	 l'europeismo	non	è	una	cosa	che	dobbiamo	
conservare	in	teca,	ma	va	adattato	ai	cambiamenti	del	tempo.	Essere	europeisti	oggi	significa	
sostenere	senza	se	e	ma	la	causa	del	popolo	ucraino".	Lo	ha	dichiarato	la	vicepresidente	del	
Parlamento	europeo,	Pina	Picierno,	in	collegamento	video	alla	cerimonia	della	quinta	edizione	
del	Premio	IAI	"'Giovani	talenti	per	I'Italia,	l'Europa	e	il	mondo"	in	corso	a	Roma.	(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
			
EST:	Metsola,	'Ucraina	difende	i	valori	europei	contro	regime	russo'	2022-11-09	16:55	
Metsola,	 'Ucraina	difende	i	valori	europei	contro	regime	russo'	 'Popolo	ucraino	non	si	
arrenderà	e	non	lo	faremo	neanche	noi'	
ROMA	 (ANSA)	 -	 ROMA,	 09	NOV	 -	 "La	 guerra	 ingiustificata	 della	Russia	 contro	 l'Ucraina	 sta	
infliggendo	costi	enormi	al	popolo	ucraino,	 che	non	sta	combattendo	solo	per	proteggere	 le	
proprie	case,	 la	sovranità,	 l'indipendenza	e	 l'integrità	territoriale,	ma	anche	per	difendere	la	
libertà,	la	democrazia,	lo	stato	di	diritto,	e	i	valori	europei	che	condividiamo	contro	un	regime	
brutale	che	cerca	di	eliminare	la	nostra	democrazia	e	indebolire	e	dividere	la	nostra	unione".	
Lo	 ha	 dichiarato	 la	 presidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 Roberta	 Metsola,	 intervenendo	 in	
collegamento	 video	 alla	 cerimonia	 della	 quinta	 edizione	 del	 Premio	 Iai	 "Giovani	 talenti	 per	
I'Italia,	l'Europa	e	il	mondo".	
			 "Il	 prossimo	 14	 dicembre	 consegneremo	 a	 Strasburgo	 il	 premio	 Sakharov,	 quest'anno	
assegnato	al	coraggioso	popolo	ucraino.	Questo	premio	è	per	gli	ucraini	che	combattono	sul	
campo,	per	quelli	che	sono	stati	costretti	a	fuggire,	quelli	che	hanno	perso	parenti	e	amici.	So	
che	il	popolo	ucraino	non	si	arrenderà	e	non	ci	arrenderemo	nemmeno	noi",	ha	sottolineato	
Metsola.	
(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
		
	
		



	
EST:	Metsola,	qui	e	ora	è	il	momento	per	più	Europa	2022-11-09	16:57	
Metsola,	qui	e	ora	è	 il	momento	per	più	Europa	 'La	più	grande	opportunità	è	 restare	
uniti.	Sono	ottimista'	
ROMA		(ANSA)	-	ROMA,	09	NOV	-	"Se	mai	c'è	stato	un	momento	per	più	Europa,	è	qui	e	ora.	
L'Europa	è	una	scelta	 che	 i	Paesi	hanno	 fatto	perché	hanno	capito	che	 la	nostra	più	grande	
opportunità	 è	 quella	 di	 restare	 uniti.	 E	 abbiamo	 scelto	 l'Europa".	 Lo	 ha	 dichiarato	 la	
presidente	del	Parlamento	europeo,	Roberta	Metsola,	intervenendo	in	collegamento	video	alla	
cerimonia	 della	 quinta	 edizione	 del	 Premio	 Iai	 "Giovani	 talenti	 per	 I'Italia,	 l'Europa	 e	 il	
mondo".	
			 "Nonostante	 le	 molte	 sfide,	 sono	 ottimista	 e	 piena	 di	 speranza,	 perché	 quando	 guardo	 i	
giovani	di	tutta	 l'Europa	so	che	il	 futuro	è	brillante.	 Il	mondo	che	ci	aspetta	sarà	migliore	di	
quello	che	ci	lasceremo	alle	spalle",	ha	concluso	Metsola.	
(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
		
EST:	Premio	Iai	2022,	il	valore	dei	confini	tra	Ucraina	e	Ue	2022-11-09	17:58	
Premio	Iai	2022,	il	valore	dei	confini	tra	Ucraina	e	Ue	A	Spazio	Europa	cerimonia	per	il	
riconoscimento	agli	under	26	
ROMA	 (ANSA)	 -	 ROMA,	 09	 NOV	 -	 I	 confini,	 da	 superare	 per	 una	 maggiore	 integrazione	
europea	 ma	 anche	 fondamentali	 per	 l'integrità	 territoriale	 di	 fronte	 ad	 aggressioni	 come	
quella	 russa	 contro	 l'Ucraina.	 Questo	 il	 tema	 al	 centro	 della	 quinta	 edizione	 del	 Premio	 Iai	
"Giovani	 talenti	per	 I'Italia,	 l'Europa	e	 il	mondo",	 conferito	oggi	 a	Roma	 in	una	 cerimonia	 a	
Spazio	Europa.	Anche	quest'anno,	l'Istituto	Affari	Internazionali	ha	dedicato	ai	giovani	under	
26	il	suo	riconoscimento,	e	numerosi	sono	stati	i	giovani	che	hanno	partecipato	al	concorso.	
			Il	primo	premio	è	andato	a	Simone	Martuscelli	con	il	saggio	"Reinventare	il	valore	dei	confini	
nella	post-globalizzazione".	Durante	la	cerimonia,	sono	stati	premiati	anche	gli	altri	finalisti,	in	
presenza	e	 collegati	 virtualmente:	Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	Dani,	 Isabella	De	
Sinno	 e	 Luca	 Agostini,	 nell'ordine	 di	 classifica.	 Vincitore	 del	 riconoscimento	 speciale	 per	 la	
comunicazione	"Antonio	Megalizzi"	è	stato	Tommaso	Clerici.	
			 Alla	 cerimonia	 hanno	 partecipato	 virtualmente	 anche	 Roberta	 Metsola	 e	 Pina	 Picierno,	
rispettivamente	 presidente	 e	 vicepresidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 alle	 quali	 è	 stata	
conferita	una	menzione	 speciale	 "per	essersi	 sin	dall'inizio	dell'invasione	 russa	dell'Ucraina	
schierate	 fermamente	 a	 favore	 dell'indipendenza,	 l'integrità	 territoriale,	 la	 libertà	 e	 la	
democrazia	 in	 Ucraina,	 con	 la	 proposta	 di	 un'immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell'Unione	
europea,	nobilitando	così	le	istituzioni	europee".	
			 Dopo	 i	messaggi	 del	ministro	 degli	 Esteri	 Antonio	 Tajani	 e	 del	 sindaco	 di	 Roma	 Roberto	
Gualtieri,	l'evento	è	stato	animato	da	un	dibattito	nel	quale	esperti,	giornalisti,	rappresentanti	
delle	 istituzioni	 hanno	 discusso	 di	 temi	 quali	 l'integrazione	 europea,	 l'invasione	 russa	
dell'Ucraina,	la	disinformazione	e	anche	le	elezioni	midterm	negli	Stati	Uniti.	
			"Abbiamo	bisogno	delle	idee	delle	nuove	generazioni"	su	temi	come	quello	dei	confini,	"che	
da	 un	 lato	 vogliamo	 superare	 come	Ue,	ma	 l'invasione	 russa	 dell'Ucraina	 ci	 ricorda	 la	 loro	
importanza	 e	 quella	 dell'integrità	 territoriale",	 ha	 affermato	 la	 direttrice	 dello	 Iai	 Nathalie	
Tocci.	"Avevamo	selezionato	il	tema	dei	confini	prima	che	scoppiasse	la	guerra	in	Ucraina"	ha	
sottolineato	 il	 presidente	dello	 Iai,	 Ferdinando	Nelli	 Feroci.	 "Oggi	 prende	una	 connotazione	
diversa,	e	si	è	rivelata	una	scelta	appropriata".	
			 L'evento	 ha	 ricevuto	 il	 sostegno	 del	ministero	 degli	 Esteri,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	
della	 Commissione	 europea,	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 della	 Fondazione	 Compagnia	 di	 San	
Paolo.	
(ANSA).	
INT/	S0A	QBXB	
	 	



	
	
	
	
Premiata	la	presidente	del	Parlamento	europeo	Metsola:	“Il	popolo	
ucraino	non	si	arrenderà	e	non	lo	faremo	nemmeno	noi”	
La	presidente	Roberta	Metsola	e	la	sua	vice	Pina	Picierno	sono	state	premiate	dall’Iai	per	il	loro	
impegno	nel	difende	i	valori	e	l’unità	europei	nel	tragico	frangente	della	guerra	in	Ucraina	
	
16	Novembre	2022	
di	Francesca	Sforza	
	
Il	 Direttore	 dello	 Iai	Nathalie	 Tocci	 ha	 incontrato	 ieri	 a	 Bruxelles	 Roberta	 Metsola	 e	 Pina	
Picierno,	 rispettivamente	 Presidente	 e	 Vicepresidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 per	
consegnare	 la	Menzione	Speciale	conferita	 loro	nell’ambito	della	quinta	edizione	del	Premio	
Iai	“Giovani	 talenti	 per	 l’Italia,	 l’Europa	 e	 il	 Mondo”,	 per	 aver	 immediatamente	 condannato	
l’aggressione	 russa	 all’Ucraina,	 Paese	 libero	 e	 democratico.	 Alla	 cerimonia	 di	 premiazione,	
tenutasi	presso	Spazio	Europa	a	Roma,	Roberta	Metsola	e	Pina	Picierno	avevano	preso	parte	
in	collegamento.	
«Abbiamo	bisogno	delle	idee	delle	nuove	generazioni	su	un	tema	come	quello	dei	confini,	che	
da	un	 lato	vorremmo	superare,	ma	dall’altro	 l’invasione	russa	dell’Ucraina	ci	 ricorda	 la	 loro	
importanza	e	quella	della	sovranità	e	integrità	territoriale».	Con	queste	parole	Nathalie	Tocci,	
Direttore	dello	Iai,	ha	aperto	la	cerimonia	di	premiazione.	
«L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso»	è	il	tema	scelto	per	questa	nuova	edizione	
del	 concorso,	 al	 quale	 è	 stata	 conferita	 la	 Medaglia	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 Sergio	
Mattarella.	Nel	corso	dell’evento,	moderato	da	Flavia	Fratello	de	La7,	i	giovani	finalisti	hanno	



dialogato	 con	 alcune	 personalità	 di	 rilievo	 del	 mondo	 politico-istituzionale,	 culturale	 e	
giornalistico.	
Un	 dibattito	 particolarmente	 ricco,	 iniziato	 con	 un	 focus	 sull’Unione	 Europea,	 per	 poi	
concentrarsi	 sulla	 guerra	 della	 Russia	 all’Ucraina	 con	 ospiti,	 insieme	 al	 Presidente	 dello	
Iai	Ferdinando	Nelli	 Feroci,	 Agnese	 Pini,	 direttrice	 responsabile	 dei	 quotidiani	 di	 Editoriale	
Nazionale,	 Yaryna	 Grusha,	 scrittrice	 e	 docente	 all’Università	 Statale	 di	 Milano,	 Nataliya	
Kudryk,	 corrispondente	 in	 Italia	 di	 Radio	 Free	 Europe/Radio	 Liberty,	 Nona	 Mikhelidze,	
responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	 giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	 Center	 for	
European	 Policy	 Analysis	 (CEPA),	 Anna	 Zafesova,	 saggista	 e	 giornalista,	 Luana	 Moresco,	
Presidente	Fondazione	Antonio	Megalizzi,	e	Elena	Grech,	Vicedirettrice	della	Rappresentanza	
in	Italia	della	Commissione	Europea.	
Oltre	 al	 messaggio	 inviato	 dal	 Sindaco	 di	 Roma,	 Roberto	 Gualtieri,	 anche	 il	 Ministro	 degli	
Esteri	e	della	Cooperazione	 Internazionale,	Antonio	Tajani,	ha	preso	parte	all’evento	con	un	
videomessaggio:	 «L’aggressione	 della	 Russia	 nei	 confronti	 dell’Ucraina	 rappresenta	 una	
violazione	 di	 norme	 essenziali	 che	 tutti	 i	 Paesi	 sono	 chiamati	 a	 rispettare»,	 ha	 affermato	 il	
Ministro.	
«È	 stato	 negato	 il	 diritto	 del	 popolo	 ucraino	 a	 godere	 delle	 proprie	 libertà	 e	 della	 propria	
democrazia.	Non	 può	 esistere	 però	 pace	 senza	 giustizia.	 Non	 può	 esistere	 giustizia	 senza	 il	
rispetto	delle	regole	e	dei	diritti	che	ci	siamo	dati	democraticamente.	Tanto	a	livello	nazionale	
come	 a	 livello	 internazionale.	 Per	 questo	 la	 risposta	 dell’Italia,	 con	 l’Unione	 Europea,	 con	 i	
nostri	alleati	e	partner,	è	una	risposta	ferma	e	coesa	a	sostegno	dell’Ucraina	e	del	suo	popolo	e	
a	difesa	dei	valori	di	libertà	e	democrazia».	
Per	l’occasione,	l’Istituto	Affari	Internazionali	ha	conferito	inoltre	a	Roberta	Metsola	e	a	Pina	
Picierno,	 una	Menzione	 Speciale	 nelle	 rispettive	 cariche	 di	 Presidente	 e	 Vicepresidente	 del	
Parlamento	 europeo,	 per	 essersi	 sin	 dall’inizio	 dell’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 schierate	
fermamente	 a	 favore	 dell’indipendenza,	 l’integrità	 territoriale,	 la	 libertà	 e	 la	 democrazia	 in	
Ucraina,	con	la	proposta	di	un’immediata	entrata	del	Paese	nell’Unione	Europea,	nobilitando	
così	le	istituzioni	europee.	
«Il	popolo	ucraino	non	si	arrenderà	e	non	lo	faremo	nemmeno	noi	–	ha	affermato	Metsola	–	
non	 sta	 combattendo	 solo	 per	 proteggere	 le	 proprie	 case,	 la	 sovranità,	 l’indipendenza	 e	
l’integrità	territoriale,	ma	anche	per	difendere	la	 libertà,	 la	democrazia,	 lo	stato	di	diritto	e	i	
valori	europei».	«Se	mai	c’è	stato	un	momento	per	più	Europa	è	qui	ed	ora»,	ha	aggiunto	 la	
Presidente.	Opinioni	condivise	da	Pina	Picierno	che	ha	sottolineato	come	«l’europeismo	non	è	
una	cosa	che	dobbiamo	conservare	in	una	teca;	l’europeismo	va	adattato	ai	cambiamenti	del	
nostro	 tempo.	 Essere	 europeisti	 oggi	 significa	 sostenere	 senza	 se	 e	 senza	 ma	 la	 causa	 del	
popolo	ucraino».	
	
La	cerimonia	si	è	conclusa	con	la	premiazione	del	vincitore	Simone	Martuscelli	e	dei	finalisti	
Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	Dani,	Isabella	De	Sinno	e	Luca	Agostini.	Insieme	a	loro	
anche	 Tommaso	 Clerici,	 vincitore	 della	 quarta	 edizione	 del	 riconoscimento	 speciale	 per	 la	
comunicazione	“Antonio	Megalizzi”.	
L’evento	 ha	 ricevuto	 il	 sostegno	 del	 Ministero	 degli	 Affari	 esteri	 e	 della	 Cooperazione	
internazionale,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	 Commissione	 europea,	 del	 Parlamento	
europeo	e	della	Fondazione	Compagnia	di	San	Paolo.	
	 	



	
	
Ripensare	i	confini	alla	luce	del	conflitto	in	Ucraina.	Il	premio	Iai	
Una	competizione	dedicata	ai	giovani	che	abbia	al	centro	una	riflessione	sui	confini,	rivelatisi	
cruciali	nell’attuale	contesto	della	guerra	Ucraina.	Un’occasione	per	ripensarli	e	superarli.	È	
stato	questo	il	tema	centrale	della	cerimonia	conclusiva	della	quinta	edizione	del	premio	Iai	
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Quanto	 sta	 accadendo	 in	 Ucraina	 avrà	 delle	 pesanti	 ripercussioni	 sul	 resto	 del	 globo,	 e	 in	
particolare	 in	 Europa,	 alle	 cui	 porte	 si	 combatte	 una	 guerra.	 È	 quanto	 emerso	 dall’evento	
organizzato	dall’Istituto	affari	internazionali	(Iai),	in	collaborazione	con	la	Rappresentanza	in	
Italia	della	Commissione	europea	e	del	Parlamento	europeo,	per	 la	conclusione	della	quinta	
edizione	del	Premio	Iai	dal	titolo	“L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso”.	

“L’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 ci	 riporta	 all’importanza	 dei	 confini	 e	 soprattutto	
all’importanza	 della	 sovranità	 e	 dell’integrità	 territoriale”,	 ha	 infatti	 ricordato	 la	 direttrice	
dello	 Iai,	Nathalie	Tocci,	 affiancata	 dal	 presidente	dello	 Iai,	 Ferdinando	Nelli	 Feroci.	 Confini	
che	devono	sì	essere	rispettati,	ma	anche	superati	e	ripensati.	Nel	corso	dell’evento	sono	stati	
premiati	 i	 finalisti	 del	 Premio	 messo	 in	 palio	 dall’Istituto	 per	 i	 giovani	 talenti	 per	 l’Italia,	



l’Europa	e	il	mondo.	Ad	aggiudicarsi	il	podio,	in	ordine,	il	vincitore	Simone	Martuscelli,	seguito	
da	 Pablo	 Bravo	 e	 Amanda	 Ribichini.	 Mentre	 è	 stato	 Tommaso	 Clerici	 ad	 aggiudicarsi	 lo	
speciale	 premio	 in	 onore	 della	 memoria	 di	 Antonio	 Micalizzi.	 A	 prender	 parte	 alla	
premiazione	 e	 a	 discutere	 dell’attuale	 contesto	 ucraino	 erano	 presenti	 anche	 in	 modalità	
ibrida	 la	 presidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 Roberta	 Metsola,	 la	 vicepresidente	 del	
Parlamento	 europeo,	 Pina	 Picierno,	 il	 ministro	 degli	 Esteri	 italiano,	 Antonio	 Tajani,	 la	
direttrice	 responsabile	 dei	 quotidiani	 di	 Editoriale	 Nazionale,	 Agnese	 Pini,	 la	 scrittrice	 e	
docente	 all’Università	 Statale	 di	Milano,	 Yaryna	Grusha,	 la	 corrispondente	 in	 Italia	 di	Radio	
Free	Europe/Radio	Liberty,	Nataliya	Kudryk,	la	responsabile	di	ricerca	Iai,	Nona	Mikhelidze,	la	
giornalista	e	non-resident	fellow	al	Center	for	European	policy	analysis	(Cepa),	Olga	Tokariuk,	
e	 la	saggista	e	giornalista	Anna	Zafesova.	A	condurre	 l’evento	 la	giornalista	e	conduttrice	de	
La7,	Flavia	Fratello.	

	
Il	punto	italiano	

Interconnessione,	unità	per	raggiungere	maggior	resilienza	e	più	autonomia	strategica.	Sono	
stati	 questi	 i	 punti	 centrali	 dell’intervento	 del	ministro	 degli	 Esteri	 che	 ha	 parlato	 di	 come	
l’iniziativa	del	premio	Iai,	sostenuta	anche	dalla	Farnesina	e	dalla	Compagnia	di	San	Paolo,	si	
inserisca	in	un	contesto	di	un	“mondo	interconnesso	attraversato	da	minacce	transnazionali,	
come	 il	 terrorismo,	 e	 interessato	 da	 transizione	 di	 scala	 globale,	 come	 quella	 climatica	 e	
digitale”.	In	questo	quadro,	“sfide	comuni	richiedono	risposte	comuni”,	ha	continuato	Tajani,	e	
per	l’Ue	e	i	suoi	Stati	membri	“si	tratta	della	capacità	di	far	valere	nei	confronti	dei	terzi	il	peso	
negoziale	 notevolissimo	 che	 abbiamo	quando	 siamo	uniti”,	 sempre	 nel	 rispetto	 dei	 principi	
fondamentali	e	del	diritto	alla	convivenza	pacifica	tra	Stati.	Per	tali	motivi	per	il	ministro	“oggi	
è	 importante	 ragionare	 sull’importanza	 di	 una	 maggiore	 autonomia	 strategica,	 sul	 rientro	
delle	produzioni	 e	 sulla	 coesione	delle	nostre	 alleanze	 internazionali.	Nella	 consapevolezza,	
non	 solo	 delle	 opportunità	 offerte	 dalla	 globalizzazione,	 ma	 anche	 dei	 rischi	 cui	
l’interdipendenza	 espone	 la	 nostra	 sicurezza,	 la	 nostra	 stabilità	 e	 prosperità.	 Lo	 hanno	
dimostrato	in	questi	mesi	le	gravi	conseguenze	del	conflitto	in	Ucraina	sul	piano	energetico	e	
alimentare.	 Conseguenze	 che	 si	 stanno	 estendendo	 ben	 oltre	 i	 confini	 di	 quel	 Paese,	
interessando	 tutti,	 soprattutto	 i	 Paesi	 più	 vulnerabili	 nel	 Mediterraneo	 e	 in	 Africa”.	 “Per	
questo	 la	 risposta	 dell’Italia,	 con	 l’Unione	 europea	 e	 con	 i	 nostri	 alleati	 e	 partner	 è	 una	
risposta	ferma	e	coesa	a	sostegno	dell’Ucraina,	del	suo	popolo	e	a	difesa	dei	valori	di	libertà	e	
democrazia”,	ha	poi	concluso	Tajani.	

	
La	visione	europea	

Durante	 la	 cerimonia	 di	 premiazione	 è	 stata	 anche	 conferita	 una	 menzione	 speciale	 per	 il	
lavoro	condotto	da	Metsola	e	Picierno,	che	con	le	loro	proposte	e	il	loro	impegno	hanno	svolto	
un	 ruolo	da	 apripista	per	 il	 viaggio	dell’Ucraina	nell’Unione.	Nel	 suo	 intervento	Picierno	ha	
sottolineato	come	“in	Italia	non	sia	stato	sempre	semplice	spiegare	le	ragioni	di	un	sostegno	
forte	alla	popolazione	Ucraina	e	al	suo	legittimo	governo”,	ma	questo	ha	poi	spinto	gli	italiani,	
così	come	gli	europei,	a	fare	poi	un	passo	in	avanti.	“L’europeismo	infatti	non	è	da	conservare	
in	 una	 teca	 ma	 va	 adattato	 ai	 cambiamenti	 del	 nostro	 tempo.	 Ed	 essere	 europeisti	 oggi	
significa	 sostenere	 senza	 se	 e	 senza	 ma	 la	 causa	 del	 popolo	 ucraino”,	 ha	 spiegato	 la	
vicepresidente.	Alle	sue	parole	sono	seguite	quelle	della	presidente	Metsola:	“So	che	il	che	il	
popolo	ucraino	non	si	arrenderà	e	non	lo	faremo	nemmeno	noi”.	“La	guerra	ingiustificata	della	
Russia	 contro	 l’Ucraina	 sta	 infliggendo	 costi	 enormi	 al	 popolo	 ucraino	 che	 non	 sta	
combattendo	 solo	 per	 proteggere	 le	 proprie	 case,	 la	 sovranità,	 l’indipendenza	 e	 l’integrità	
territoriale,	 ma	 anche	 per	 difendere	 la	 libertà,	 la	 democrazia,	 lo	 stato	 di	 diritto	 e	 i	 valori	
europei	 che	 noi	 condividiamo	 contro	 un	 regime	 brutale	 che	 cerca	 di	 eliminare	 la	 nostra	
democrazia	e	indebolire	e	dividere	la	nostra	Unione”,	ha	poi	raccontato	Metsola,	parlando	di	



come	questo	sia	il	tempo	per	lottare	per	un’Europa	ancora	più	forte	e	coesa.	Perché	“l’Europa	
è	 una	 scelta	 che	 i	 Paesi	 che	 hanno	 fatto	 perché	 hanno	 capito	 che	 la	 nostra	 più	 grande	
opportunità	è	quella	di	restare	uniti”,	secondo	la	presidente.	
	

Testimonianze	ucraine	
A	parlare,	 invece,	nel	dettaglio	dell’attuale	situazione	in	Ucraina,	di	come	si	sia	sviluppata	la	
guerra	nel	corso	di	questi	quasi	nove	mesi	e	di	come	potrebbe	concludersi,	è	stato	un	pool	di	
esperte.	 “Dobbiamo	 lavorare	 per	 cambiare	 questo	 atteggiamento	 imperialista	 della	 Russia	
verso	 l’Ucraina	 perché	 senza	 questo	 non	 ci	 può	 essere	 la	 fine	 di	 questa	 guerra,	 potrebbe	
esserci	solo	una	pausa	e	poi	una	nuova	ondata,	una	nuova	aggressione”,	ha	spiegato	Tokariuk.	
Dunque,	 l’ipotesi	 di	 cessione	 del	 Donbass	 porterebbe	 porre	 fine	 alle	 ostilità?	 Non	 secondo	
Kudryk	che	ha	parlato	di	come	Mosca	non	si	sia	fermata	dopo	la	Crimea	e	il	2014.	Da	allora	
“sono	trascorsi	otto	anni	di	preparazione	sia	propagandistica,	ma	soprattutto	militare.	I	Russi	
non	si	sono	fermati	né	dopo	la	Georgia,	né	dopo	Cecenia,	né	dopo	la	Crimea,	né	con	il	Donbass;	
quindi,	tutte	queste	speranze	che	riponiamo	nella	cessione	da	parte	dell’Ucraina	di	una	parte	
del	 suo	 territorio	 non	 sono	 le	 stesse	 speranze	 ucraine”,	 ha	 raccontato	 la	 corrispondente	 di	
Radio	 Liberty.	 Alle	 sue	 parole	 seguono	 quelle	 di	 Grusha	 che	 conferma	 come	 la	 stanchezza	
dell’opinione	pubblica	occidentale	nei	 confronti	della	guerra	 russo-ucraina	non	sia	 la	 stessa	
percepita	dal	popolo	ucraino.	“L’Ucraina	non	sta	facendo	una	guerra,	non	l’ha	mai	voluta,	non	
l’ha	mai	cercata,	non	ha	provocato	nessuno,	ma	sta	resistendo	e	sta	spingendo	fuori	il	nemico	
dai	suoi	confini”,	ha	raccontato	la	scrittrice.	
	 	



	
	
“L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso”:	il	premio	IAI	alla	sua	
quinta	edizione	
Simone	Martuscelli	è	stato	proclamato	vincitore.	Conferita	la	Medaglia	del	Presidente	della	
Repubblica	Sergio	Mattarella	
	
11	Novembre	2022	alle	17:34	
	
“Abbiamo	bisogno	delle	idee	delle	nuove	generazioni	su	un	tema	come	quello	dei	confini,	che	
da	un	 lato	vorremmo	superare,	ma	dall’altro	 l’invasione	russa	dell’Ucraina	ci	 ricorda	 la	 loro	
importanza	e	quella	della	sovranità	e	integrità	territoriale”.	Con	queste	parole	Nathalie	Tocci,	
Direttore	dello	IAI,	ha	aperto	la	cerimonia	di	premiazione	della	quinta	edizione	del	Premio	IAI	
“Giovani	talenti	per	l’Italia,	l’Europa	e	il	Mondo”,	tenutasi	presso	Spazio	Europa	a	Roma.		
	
“L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso”	è	il	tema	scelto	per	questa	nuova	edizione	
del	 concorso,	 al	 quale	 è	 stata	 conferita	 la	 Medaglia	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 Sergio	
Mattarella.	Nel	corso	dell’evento,	moderato	da	Flavia	Fratello	de	La7,	i	giovani	finalisti	hanno	
dialogato	 con	 alcune	 personalità	 di	 rilievo	 del	 mondo	 politico-istituzionale,	 culturale	 e	
giornalistico.	 Un	 dibattito	 particolarmente	 ricco,	 iniziato	 con	 un	 focus	 sull’Unione	 Europea,	
per	 poi	 concentrarsi	 sulla	 guerra	 della	 Russia	 all’Ucraina	 con	 ospiti,	 insieme	 al	 Presidente	
dello	 IAI	 Ferdinando	 Nelli	 Feroci,	 Agnese	 Pini,	 direttrice	 responsabile	 dei	 quotidiani	 di	
Editoriale	 Nazionale,	 Yaryna	 Grusha,	 scrittrice	 e	 docente	 all’Università	 Statale	 di	 Milano,	
Nataliya	 Kudryk,	 corrispondente	 in	 Italia	 di	 Radio	 Free	 Europe/Radio	 Liberty,	 Nona	
Mikhelidze,	 responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	 giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	



Center	 for	 European	 Policy	 Analysis	 (CEPA),	 Anna	 Zafesova,	 saggista	 e	 giornalista,	 Luana	
Moresco,	 Presidente	 Fondazione	 Antonio	 Megalizzi,	 e	 Elena	 Grech,	 Vicedirettrice	 della	
Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	Europea.		
	
Oltre	 al	 messaggio	 inviato	 dal	 sindaco	 di	 Roma,	 Roberto	 Gualtieri,	 anche	 il	 Ministro	 degli	
Esteri	e	della	Cooperazione	 Internazionale,	Antonio	Tajani,	ha	preso	parte	all’evento	con	un	
videomessaggio.	 “L’aggressione	 della	 Russia	 nei	 confronti	 dell’Ucraina	 rappresenta	 una	
violazione	 di	 norme	 essenziali	 che	 tutti	 i	 Paesi	 sono	 chiamati	 a	 rispettare”,	 ha	 affermato	 il	
Ministro.	 “È	 stato	 negato	 il	 diritto	 del	 popolo	 ucraino	 a	 godere	 delle	 proprie	 libertà	 e	 della	
propria	 democrazia.	 Non	 può	 esistere	 però	 pace	 senza	 giustizia.	 Non	 può	 esistere	 giustizia	
senza	il	rispetto	delle	regole	e	dei	diritti	che	ci	siamo	dati	democraticamente.	Tanto	a	livello	
nazionale	 come	 a	 livello	 internazionale.	 Per	 questo	 la	 risposta	 dell’Italia,	 con	 l’Unione	
Europea,	con	i	nostri	alleati	e	partner,	è	una	risposta	ferma	e	coesa	a	sostegno	dell’Ucraina	e	
del	suo	popolo	e	a	difesa	dei	valori	di	libertà	e	democrazia”.	
	
Per	l’occasione,	l’Istituto	Affari	Internazionali	ha	conferito	inoltre	a	Roberta	Metsola	e	a	Pina	
Picierno,	 una	Menzione	 Speciale	 nelle	 rispettive	 cariche	 di	 Presidente	 e	 Vicepresidente	 del	
Parlamento	 europeo,	 per	 essersi	 sin	 dall’inizio	 dell’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 schierate	
fermamente	 a	 favore	 dell’indipendenza,	 l’integrità	 territoriale,	 la	 libertà	 e	 la	 democrazia	 in	
Ucraina,	con	la	proposta	di	un’immediata	entrata	del	Paese	nell’Unione	Europea,	nobilitando	
così	le	istituzioni	europee.	“Il	popolo	ucraino	non	si	arrenderà	e	non	lo	faremo	nemmeno	noi”,	
ha	affermato	Metsola.	“Il	popolo	ucraino	non	sta	combattendo	solo	per	proteggere	le	proprie	
case,	la	sovranità,	l’indipendenza	e	l'integrità	territoriale,	ma	anche	per	difendere	la	libertà,	la	
democrazia,	lo	stato	di	diritto	e	i	valori	europei”.	“Se	mai	c'è	stato	un	momento	per	più	Europa	
è	 qui	 ed	 ora”,	 ha	 aggiunto	 la	 Presidente.	 Opinioni	 condivise	 da	 Pina	 Picierno	 che	 ha	
sottolineato	 come	 “l'europeismo	 non	 è	 una	 cosa	 che	 dobbiamo	 conservare	 in	 una	 teca;	
l'europeismo	 va	 adattato	 ai	 cambiamenti	 del	 nostro	 tempo.	 Essere	 europeisti	 oggi	 significa	
sostenere	senza	se	e	senza	ma	la	causa	del	popolo	ucraino”.		
	
La	cerimonia	si	è	conclusa	con	la	premiazione	del	vincitore	Simone	Martuscelli	e	dei	finalisti	
Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	Dani,	Isabella	De	Sinno	e	Luca	Agostini.	Insieme	a	loro	
anche	 Tommaso	 Clerici,	 vincitore	 della	 quarta	 edizione	 del	 riconoscimento	 speciale	 per	 la	
comunicazione	“Antonio	Megalizzi”.	L'evento	ha	ricevuto	il	sostegno	del	Ministero	degli	Affari	
esteri	e	della	Cooperazione	internazionale,	della	Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	
europea,	del	Parlamento	europeo	e	della	Fondazione	Compagnia	di	San	Paolo	
		 	



	
	
	
Piedimonte	Matese.	A	Simone	Martuscelli	il	primo	premio	dell’Istituto	
Affari	Internazionali	
“L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso”	è	il	tema	del	concorso	2022	promosso	dall'IAI,	
ente	di	ricerca	e	analisi	sui	temi	della	politica	internazionale.	Laureate	in	Lettere	Moderne,	il	
giovane	matesino	coltiva	il	sogno	di	un	giornalismo	che	sappia	raccontare	la	politica	ai	cittadini	
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Si	 può	 parlare	 di	 politica	 e	 farlo	 con	 semplicità,	 suscitando	 in	 chi	 legge	 o	 ascolta	 il	 piacere	
della	politica;	si	può	parlare	di	politica	anche	senza	tecnicismi	per	ridurre	 il	divario	sempre	
crescente	 tra	 esperti	 e	 cittadini”.	 Ci	 crede	 in	 tutto	 questo,	 Simone	 Martuscelli,	 24	 anni,	 di	
Piedimonte	Matese,	 da	 pochi	 giorni	 vincitore	 del	 primo	premio	del	 Concorso	 “L’Ucraina	 e	 i	
confini	 in	 un	 mondo	 interconnesso”	 promosso	 dall’Istituto	 Affari	 Internazionali	 (IAI).	 Ha	
presentato	 un	 saggio	 dedicato	 al	 superamento	 della	 crisi	 dello	 Stato-Nazione	 come	 ente	
politico-decisionale	 guadagnandosi	 un	merito	 (e	 dunque	 il	 Primo	 premio)	 :	 quello	 di	 porre	
accanto	 alla	 riflessione	 sull’attualità	 anche	 le	 soluzioni	 che	 lo	 portano	 ad	 individuare	 nel	



modello	 europeo	 della	 rappresentatività	 e	 partecipazione	 democratica	 nella	 scelta	 degli	
organi	di	governo,	la	strada	per	il	futuro.	Un	modello	che	chiama	in	causa	una	serie	di	stili	e	
prassi	 consolidate	nella	politica	dell’Unione	Europea;	 “c’è	 sempre	da	migliorare”,	 spiega	 lui,	
“ma	 rispetto	 ad	 organismi	 ed	 enti	 internazionali,	 il	 nostro	 resta	 l’esempio	 in	 cui	 la	
partecipazione	dal	basso	è	concreta	espressione	di	democrazia”.	
Siamo	 presso	 l’Istituto	 Affari	 Internazionali,	 finestra	 sul	mondo	 della	 politica	 globale,	 dove	
Simone	 nei	 prossimi	 mesi	 vivrà	 anche	 l’esperienza	 di	 un	 tirocinio	 formativo;	 siamo	 in	 un	
luogo	di	eccellenza	in	Italia,	osservatorio	sul	mondo	della	politica	internazionale,	laboratorio	
di	 idee	 e	 ricerche.	 L’IAI	 è	 gruppo	 indipendente,	 privato	 e	 non-profit	 fondato	 nel	 1965	 su	
iniziativa	 di	Altiero	 Spinelli	 (politico	 e	 scrittore)	 che	promuove	 la	 conoscenza	della	 politica	
internazionale	e	contribuisce	all’avanzamento	dell’integrazione	europea	e	della	cooperazione	
multilaterale.	Merito	dell’IAI	è	l’inserimento	in	un’ampia	rete	di	istituti	di	ricerca	e	think	tank	
specializzati	nelle	relazioni	internazionali	che	consente	l’interazione	e	la	collaborazione	con	il	
governo,	le	pubbliche	amministrazioni,	 le	istituzioni	europee	e	internazionali,	 le	università,	 i	
maggiori	 attori	 economici	 nazionali,	 i	 media	 e	 i	 più	 accreditati	 gruppi	 di	 analisi	 e	 ricerca	
politica	internazionali	(vai	al	sito).	
	
	Per	 una	 Politica	 più	 vicina	 	 Laureato	 in	 Lettere	 Moderne	 alla	 Sapienza	 di	 Roma,	 Simone	
Martuscelli	 sta	 concludendo	 la	 Laurea	 magistrale	 in	 Storia	 e	 Società	 dopo	 aver	 trascorso	
anche	un	periodo	di	studio	in	Francia	presso	l’Università	Paris-Cité;	nel	frattempo	ha	coltivato	
la	sua	grande	passione,	il	giornalismo,	ed	è	diventato	pubblicista	collaborando	con	numerose	
testate:	 “È	 stata	 un’esperienza	 che	 –	 come	 accade	 a	 tanti	 colleghi	 –	 mi	 ha	 permesso	 di	
sperimentare	strade	diverse,	approfondire	argomenti	molteplici;	mi	sono	misurato	con	i	temi	
di	 politica	 estera	 scorgendo	 una	mia	 naturale	 predisposizione	 e	 interesse	 verso	 quelli	 che	
spero	di	poter	coltivare	in	futuro	anche	grazie	al	giornalismo”.	Pezzi	di	puzzle	che	lentamente	
compongono	 un’identità,	 a	 piccoli	 passi	 senza	 correre	 troppo	 avanti,	 come	 lui	 stesso	
sottolinea.	 La	 politica	 in	 realtà	 lo	 ha	 sempre	 chiamato	 in	 causa	 e	 reso	 protagonista	 già	 nei	
dibattiti	 da	 giovane	 studente	 al	 Liceo	 Galilei	 di	 Piedimonte	 Matese	 e	 in	 quelli	 della	 vita	
cittadina;	poi	 il	 salto	oltre	confini	e	 la	partecipazione	ad	un	discorso	più	ampio,	più	alto	ma	
che	 nella	 logica	 di	 un	 sistema	 interconnesso	 non	 esclude	 nessun	 luogo	 del	 Pianeta	 dalla	
riflessione.	
	
Non	 è	 nuovo	 Simone	 alla	 pubblicazione	 di	 approfondimenti	 come	 quello	 dell’IAI;	 risale	 a	
settembre	2021	infatti	un	suo	saggio	per	Il	futuro:	storia	di	un’idea	edito	da	Laterza;	anche	in	
questo	 caso,	 prevale	 di	 lui	 l’approccio	 confidenziale	 al	 pensiero	 politico	 più	 che	 al	 lessico	
tecnicamente	 politico.	 “Si	 tratta	 di	 una	 pratica	 sempre	 meno	 diffusa	 ma	 di	 cui	 c’è	 grande	
bisogno	tra	le	persone:	quella	cioè	di	rendere	fruibile	il	discorso	sulla	politica	senza	perdere	in	
competenza	e	precisione;	talvolta	l’ho	fatto	anche	con	ironia,	ma	mai	grettezza	o	superficialità	
per	far	sentire	il	lettore	a	proprio	agio	e	consentirgli	di	acquisire	conoscenze	ma	anche	spirito	
critico.	Dobbiamo	riportare	il	piacere	di	conoscere	la	politica	e	praticarla	attraverso	una	più	
semplice	 narrazione	 di	 essa;	 dobbiamo	 sentire	 la	 responsabilità	 di	 rendere	 i	 concetti	 più	
fruibili	e	digeribili	per	la	gente…”.	
	
C’è	 in	Simone	 l’anima	del	giornalismo	pensato	come	servizio,	 come	pane	per	chi	 si	 affida	al	
racconto	di	altri	più	esperti	per	conoscere	in	maniera	trasparente	il	mondo,	la	vita,	le	vicende.	
Lui	 la	 sente	 questa	 responsabilità,	 la	 coltiva	 con	 passione	 ed	 entusiasmo:	 il	 suo,	 un	 gran	
bell’esempio	umano	e	professionale.	
	 	



	
	
IL	RICONOSCIMENTO	

Applausi	per	il	bresciano	Pablo	Bravo,	esperto	di	Esteri	e	di	confini	
Il	premio	dell’Istituto	Affari	Internazionali	al	25enne,	dopo	gli	studi	in	Francia	e	Germania	

di	Giada	Ferrari	-	10	novembre	2022		

«Che	senso	hanno	i	confini	nazionali	in	un	mondo	sempre	più	interconnesso?».	Questo	il	tema	
scelto	per	 l’edizione	2022	del	premio	 IAI	(Istituto	Affari	 Internazionali)	«Giovani	 talenti	per	
l’Italia,	l’Europa	e	il	mondo».	Il	progetto,	che	ha	visto	il	via	nel	2018,	offre	ai	giovani	sotto	i	26	
anni	l’opportunità	di	sviluppare	e	pubblicare	le	loro	idee,	paure	e	sogni	su	temi	internazionali	
attraverso	 saggi	 o	 videoclip	 e	 di	 discuterne	 durante	 la	 cerimonia	 di	 premiazione	 che	 si	 è	
tenuta	 ieri	 a	Roma.	Tra	questi	 c’è	 anche	un	bresciano,	Pablo	Bravo,	 classe	1997	 laureato	 in	
Storia	 e	 Filosofia	 a	 Monaco	 di	 Baviera	 e	 conseguentemente	 in	 Relazioni	 Internazionali	 al	
Sciences	Po	di	Strasburgo.	Dal	2021	si	occupa	di	Public	Affairs	per	una	start-up	e	dal	 luglio	
2022	è	cofondatore	di	una	piattaforma	per	limitare	l’astensionismo	dal	diritto	di	voto.	
	

Il	tema	dei	confini	e	il	conflitto	in	Ucraina	



La	 scelta	 del	 tema	dei	 confini	 riflette	 il	 delicato	momento	 storico	 odierno	 in	 cui	 l’invasione	
Russa	in	Ucraina	ha	riacceso	i	riflettori	sul	significato	dei	confini.	Pablo	ha	indagato	il	termine	
«confine»	 partendo	 dalla	 definizione	 del	 filosofo	 francese	 Michel	 Foucault:	 «Dispositivo	
spaziale	che	regola	e	dispone	il	rapporto	tra	dentro	e	fuori,	 tra	inclusione	ed	esclusione».	In	
questo	senso,	i	confini	analizzati	nel	testo	di	Pablo	non	si	configurano	solo	come	geografici	e	
politici	 ma	 anche	 come	 psicologici	 e	 sociali,	 e	 permettono	 di	 definire	 comunità	 distinte.	 «I	
confini	politici,	 economici	 e	 sociali	 non	hanno	quindi	di	per	 sé	una	 connotazione	positiva	o	
negativa:	 possono	 infatti	 sia	 permettere	 lo	 sviluppo	 di	 idee	 innovative	 in	 un	 ambiente	
protetto,	sia	dare	vita	a	conflitti	armati	 -	 la	conclusione	di	Bravo	-.	 Il	mondo	di	oggi	si	 trova	
però	 frastagliato:	 alla	 globalizzazione	 dei	 confini	 economici	 corrisponde	 una	 divisione	 in	
macro-aree	 dei	 confini	 culturali	 e	 lo	 stato-centrismo	 più	 o	 meno	 marcato	 dei	 confini	
istituzionali	e	politici».	

Bravo	sarà	socio	junior	all’Istituto	Affari	Internazionali		
Tra	 le	 soluzioni	 transitorie,	 ma	 che	 impatterebbe	 negativamente	 sulla	 crescita	 economica	
mondiale,	 Pablo	 trova	 il	 restringimento	 dei	 confini	 economici,	 in	 parte	 già	 accaduto	 con	 il	
Covid	 e	 il	 conflitto	 in	 Ucraina.	 Pablo	 Bravo	 si	 è	 posizionato	 secondo	 al	 premio	 IAI,	 nella	
categoria	 Universitari,	 con	 l’analisi	 «I	 confini:	 analisi	 geo-storica	 di	 un	 costrutto	 umano».	
Saggio	 che	 sarà	 pubblicato	 all’interno	 di	 una	 delle	 collane	 editoriali	 dello	 IAI	 e	 vittoria	 che	
permetterà	 al	 bresciano	di	 aderire	 all’Istituto	Affari	 Internazionali	 in	qualità	di	 socio	 junior	
gratuitamente	 per	 un	 anno.	 Durante	 la	 premiazione	 ogni	 vincitore	 ha	 potuto	 esprimere	 i	
propri	dubbi	e	pensieri	 in	merito	al	conflitto	Russia-Ucraina	e	 la	domanda	di	Bravo	verteva	
proprio	sulla	visione	della	Russia	post	Putin.	•	
	 	



	
	

PREMIO	IAI	2022,	MENZIONE	SPECIALE	A	PINA	PICIERNO	E	ROBERTA	
METSOLA	
10	novembre	2022		

ROMA	 –	 La	 Presidente	 del	 Parlamento	Europeo,	Roberta	Metsola,	 e	 la	 Vicepresidente,	 Pina	
Picierno,	 hanno	 ricevuto	 una	 menzione	 speciale	 da	 parte	 dell’Istituto	 Affari	 Internazionali	
(Iai)	in	occasione	del	Premio	IAI	2022	‘L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso’,	per	
essersi	 “sin	 dall’inizio	 dell’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 schierate	 fermamente	 a	 favore	
dell’indipendenza,	l’integrità	territoriale,	la	libertà	e	la	democrazia	in	Ucraina,	con	la	proposta	
di	 un’immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell’Unione	 europea,	 nobilitando	 così	 le	 istituzioni	
europee”.		

“Voglio	ringraziare	Iai	per	questa	menzione	così	importante,	soprattutto	perché	arriva	da	una	
realtà	che	sta	contribuendo	fortemente	alla	crescita	della	consapevolezza	riguardo	un	tema	di	
enorme	 importanza	 come	 le	 relazioni	 internazionali.	 Oggi	 attraversiamo	 una	 fase	
particolarmente	delicata,	 in	 cui	 il	 futuro	dell’Ucraina	e	 la	 stabilità	della	nostra	Europa	 sono	
sempre	più	 intrecciati.	Sostenere	 le	ragioni	dell’Ucraina	significa	sostenere	 i	valori	 fondativi	
dell’Unione	 Europea.	 Penso	 infatti	 ai	 ragazzi	 di	 Euromaidan	 ieri	 e	 all’ostinata	 resistenza	 di	



oggi	da	parte	di	un	popolo	per	difendere	la	propria	integrità	territoriale:	nella	loro	lotta	vive	il	
codice	genetico	dell’Unione	Europea	pensata	da	Altiero	Spinelli”,	sottolinea	Pina	Picierno.		

Il	 riconoscimento	 è	 arrivato	 in	 occasione	 dell’assegnazione	 del	 premio	 annuale	 intitolato	
‘Giovani	talenti	per	l’Italia,	l’Europa	e	il	mondo”,	per	ascoltare	“le	loro	idee,	le	loro	paure	ed	i	
loro	 sogni”,	 promosso	 da	 Iai.	 Numerosi	 come	 sempre	 le	 ragazze	 e	 i	 ragazzi	 che	 hanno	
partecipato	al	concorso,	esprimendo	le	loro	idee	sul	tema	dell’aggressione	russa	all’Ucraina	e	
sui	confini	di	un	mondo	interconnesso.	I	finalisti	sono	intervenuti	all’evento	conclusivo	presso	
‘Spazio	Europa’,	del	Parlamento	europeo	e	della	Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	
europea	in	via	IV	Novembre	a	Roma.	

Anche	 per	 questa	 edizione	 al	 Premio	 IAI	 è	 stata	 conferita	 la	Medaglia	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	Sergio	Mattarella.	L’evento	ha	ricevuto	il	sostegno	del	Ministero	degli	Affari	esteri	
e	 della	 Cooperazione	 internazionale,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	 Commissione	
europea,	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 della	 Fondazione	 Compagnia	 di	 San	 Paolo.	 I	 finalisti,	 in	
ordine	di	posizione,	sono	stati:	1.	Simone	Martuscelli,	2.	Pablo	Bravo,	3.	Amanda	Ribichini,	4.	
Matilde	 Dani,	 5.	 Isabella	 De	 Sinno	 e	 6.	 Luca	 Agostini.	 Il	 vincitore	 della	 quarta	 edizione	 del	
riconoscimento	speciale	per	la	comunicazione	è	Tommaso	Clerici.	
	 	



	
	

Menzione	speciale	per	l'europarlamentare	Pina	Picierno	
Per	l'impegno	sul	conflitto	in	Ucraina:	"Nella	resistenza	del	popolo	ucraino	vive	il	codice	genetico	
dell'Ue	pensata	da	Altiero	Spinelli".	Premiata	anche	la	presidente	Metsola	

10	novembre	2022	-	REDAZIONE	
La	 presidente	 del	 Parlamento	 Europeo,	 Roberta	Metsola,	 e	 la	 vicepresidente,	 Pina	 Picierno,	
hanno	 ricevuto	 una	 menzione	 speciale	 da	 parte	 dell'Istituto	 Affari	 Internazionali	 (Iai)	 in	
occasione	del	Premio	IAI	2022	"L'Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso",	per	essersi	
"sin	 dall’inizio	 dell’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 schierate	 fermamente	 a	 favore	
dell’indipendenza,	l’integrità	territoriale,	la	libertà	e	la	democrazia	in	Ucraina,	con	la	proposta	
di	 un’immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell’Unione	 europea,	 nobilitando	 così	 le	 istituzioni	
europee”.		

Così	Pina	Picierno:	 "Voglio	ringraziare	 Iai	per	questa	menzione	così	 importante,	 soprattutto	
perché	 arriva	 da	 una	 realtà	 che	 sta	 contribuendo	 fortemente	 alla	 crescita	 della	
consapevolezza	riguardo	un	tema	di	enorme	importanza	come	le	relazioni	internazionali.	Oggi	
attraversiamo	una	fase	particolarmente	delicata,	in	cui	il	futuro	dell'Ucraina	e	la	stabilità	della	
nostra	 Europa	 sono	 sempre	 più	 intrecciati.	 Sostenere	 le	 ragioni	 dell'Ucraina	 significa	
sostenere	i	valori	fondativi	dell'Unione	Europea.	Penso	infatti	ai	ragazzi	di	Euromaidan	ieri	e	
all'ostinata	 resistenza	 di	 oggi	 da	 parte	 di	 un	 popolo	 per	 difendere	 la	 propria	 integrità	



territoriale:	 nella	 loro	 lotta	 vive	 il	 codice	 genetico	 dell'Unione	 Europea	 pensata	 da	 Altiero	
Spinelli".	

Il	 riconoscimento	 è	 arrivato	 in	 occasione	 dell'assegnazione	 del	 premio	 annuale	 intitolato	
"Giovani	talenti	per	l'Italia,	l'Europa	e	il	mondo",	per	ascoltare	"le	loro	idee,	le	loro	paure	ed	i	
loro	 sogni",	 promosso	 da	 Iai.	 Numerosi	 come	 sempre	 le	 ragazze	 e	 i	 ragazzi	 che	 hanno	
partecipato	al	concorso,	esprimendo	le	loro	idee	sul	tema	dell’aggressione	russa	all’Ucraina	e	
sui	confini	di	un	mondo	interconnesso.	I	finalisti	sono	intervenuti	all’evento	conclusivo	presso	
'Spazio	Europa',	del	Parlamento	europeo	e	della	Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	
europea	in	via	IV	Novembre	a	Roma.		

Anche	 per	 questa	 edizione	 al	 Premio	 IAI	 è	 stata	 conferita	 la	Medaglia	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	Sergio	Mattarella.	L'evento	ha	ricevuto	il	sostegno	del	Ministero	degli	Affari	esteri	
e	 della	 Cooperazione	 internazionale,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	 Commissione	
europea,	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 della	 Fondazione	 Compagnia	 di	 San	 Paolo.	 I	 finalisti,	 in	
ordine	di	 posizione,	 sono	 stati:	 Simone	Martuscelli,	 Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	
Dani,	Isabella	De	Sinno	e	Luca	Agostini.	Il	vincitore	della	quarta	edizione	del	riconoscimento	
speciale	per	la	comunicazione	è	Tommaso	Clerici.	
	 	



	
	

IL	RICONOSCIMENTO	

Al	bresciano	Pablo	Bravo	il	premio	«Giovani	talenti	per	l'Italia,	l'Europa	e	il	
mondo»		
09	Novembre	2022		

C’è	anche	 il	bresciano	Pablo	Bravo	tra	 i	premiati	del	prestigioso	riconoscimento	dell’Istituto	
Affari	 Internazionali	 dedicato	 ai	 giovani	 under	 26	 «Giovani	 talenti	 per	 l'Italia,	 l'Europa	 e	 il	
mondo».	Oggi	a	Roma	la	consegna	dei	premi	alla	presenza	di	Roberta	Metsola	e	Pina	Picierno,	
ripettivamente	presidente	e	vicepresidente	del	Parlamento	europeo.	

Bravo,	 classe	 1997	 di	 Urago	 Mella,	 laureato	 in	 Storia	 e	 Filosofia	 a	 Monaco	 di	 Baviera	 e	
specializzato	 in	 relazioni	 internazionali	 al	 Sciences	Po	di	 Strasburgo,	 è	 risultato	uno	dei	 sei	
studenti	finalisti	e	secondo	classificato	del	premio	Iai	2022.	Il	concorso,	quest’anno	alla	quinta	



edizione,	ha	invitato	i	partecipanti	-	neo	laureati	e	studenti	delle	superiori	-	a	inviare	un	saggio	
sul	 tema	 «I	 confini	 in	 un	mondo	 interconnesso».	 Qui	 un	 estratto	 del	 lavoro	 presentato	 dal	
venticinquenne.		
Gli	studi	a	Brescia,	il	salto	all'estero	e	il	ritorno	in	Italia	

«La	 passione	 per	 l'estero?	 Beh,	 la	 devo	 anche	 alla	 mia	 professoressa	 del	 liceo	 scientifiico	
Copernico.	Marialuisa	Brambilla	ci	ha	insegnato	tedesco	e	ha	portato	me	e	i	miei	compagni	ad	
un	 livello	 così	 avanzato	 di	 conoscenza	 che	 è	 stato	 possiblie	 proseguire	 gli	 studi	 a	Monaco.	
Della	mia	classe	non	sono	stato	il	solo	a	lasciare	Brescia».	
Ai	tre	anni	di	studio	a	Monaco	per	conseguire	la	laurea	magistrale	sono	succeduti	quelli	per	la	
specialistica	 in	 Francia.	 «Ho	 imparato	 il	 francese	 e	 ho	 scelto	 lo	 studio	 delle	 relazioni	
internazionili	alla	scuola	di	Strasburgo.	Sono	stati	anni	intensi,	ma	molto	ricchi	di	esperienze	
diverse,	 vissute	 anche	 nel	 contesto	 della	 pandemia.	 Molto	 lavoro	 è	 stato	 fatto	 da	 remoto	
proprio	 a	 causa	 del	 Covid.	 Fino	 a	 due	 settimane	 fa	 lavoravo	 in	 Olanda,	 per	 un'azienda	 di	
Amsterdam	 per	 una	 startup	 attiva	 nell’ambito	 della	 tassazione	 internazionale».	 Le	
opportunità	per	Bravo	non	 sono	 finite.	 «Ho	 trovato	una	nuovo	 lavoro,	 questa	 volta	 a	Roma	
dove	mi	trasferirò	a	fine	mese.	Si	tratta	per	me	di	un	ritorno	in	Capitale,	perché	proprio	qui,	
nel	2017	feci	uno	stage	in	Senato.	Ho	voglia	di	mettermi	alla	prova	per	questa	azienda	per	cui	
curerò	i	rapporti	con	le	istituzioni».	
La	premiazione	

Tornando	 ad	 oggi	 «lo	 studio	 che	 ho	 presentato	 è	 di	 relazioni	 internazionali	 pure,	 in	
particolare	sul	tema	dei	confini	oggi	più	che	mai	attuale	per	via	del	conflitto	in	Ucraina».	
La	cerimonia	di	premiazione	si	svolge	nel	pomeriggio	(è	possibile	seguire	qui	la	diretta).	Alla	
consegna	 anche	 il	 direttore	 e	 presidente	 dello	 IAI,	 Agnese	 Pini,	 direttrice	 responsabile	 dei	
quotidiani	di	Editoriale	Nazionale,	Yaryna	Grusha,	scrittrice	e	docente	all’Università	Statale	di	
Milano,	Nataliya	Kudryk,	corrispondente	 in	 Italia	di	Radio	Free	Europe/Radio	Liberty,	Nona	
Mikhelidze,	 responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	 giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	
Center	for	European	Policy	Analysis	(CEPA)	e	Anna	Zafesova,	saggista	e	giornalista.	
	 	



	
	

L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso:	giovedì	la	consegna	del	
Premio	IAI	
06/11/2022	14:11		

	
ROMA\	aise\	-	Anche	quest’anno	l’Istituto	Affari	Internazionali	ha	dedicato	ai	giovani	under	
26	 il	 suo	 premio	 annuale	 intitolato	 “Giovani	 talenti	 per	 l'Italia,	 l'Europa	 e	 il	 mondo”,	 per	
ascoltare	le	loro	idee,	le	loro	paure	ed	i	loro	sogni	sull’Europa	e	sul	mondo.	
Numerosi,	come	sempre,	le	ragazze	e	i	ragazzi	che	hanno	partecipato	al	concorso,	raccontando	
con	le	loro	proposte	e	punti	di	vista	sul	tema	dei	confini	in	un	mondo	interconnesso.	I	finalisti	
-	Simone	Martuscelli,	Pablo	Bravo,	Amanda	Ribichini,	Matilde	Dani,	 Isabella	De	Sinno	e	Luca	
Agostini	 -	 interverranno	 giovedì	 prossimo,	 9	 novembre,	 nella	 sede	 dell’Istituto	 all’evento	
conclusivo	del	Premio	alla	presenza	di	personalità	di	rilievo	del	mondo	politico-istituzionale,	
culturale,	giornalistico.	
Anche	 per	 questa	 edizione	 al	 Premio	 IAI	 è	 stata	 conferita	 la	Medaglia	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	Sergio	Mattarella.	



Questa	edizione	vedrà	inoltre	la	partecipazione	di	Roberta	Metsola	e	Pina	Picierno,	alle	quali	
sarà	conferita	una	menzione	speciale	nelle	 rispettive	cariche	di	Presidente	e	Vicepresidente	
del	Parlamento	europeo,	“per	essersi	sin	dall’inizio	dell’invasione	russa	dell’Ucraina	schierate	
fermamente	 a	 favore	 dell’indipendenza,	 l’integrità	 territoriale,	 la	 libertà	 e	 la	 democrazia	 in	
Ucraina,	con	la	proposta	di	un’immediata	entrata	del	Paese	nell’Unione	europea,	nobilitando	
così	le	istituzioni	europee”.	
All’evento	parteciperanno	inoltre,	 insieme	al	direttore	e	al	presidente	dello	 IAI,	Agnese	Pini,	
direttrice	 responsabile	 dei	 quotidiani	 di	 Editoriale	 Nazionale,	 Yaryna	 Grusha,	 scrittrice	 e	
docente	 all’Università	 Statale	 di	 Milano,	 Nataliya	 Kudryk,	 corrispondente	 in	 Italia	 di	 Radio	
Free	 Europe/Radio	 Liberty,	 Nona	 Mikhelidze,	 responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	
giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	 Center	 for	 European	 Policy	 Analysis	 (CEPA)	 e	 Anna	
Zafesova,	saggista	e	giornalista.	A	condurre	 l’evento	sarà	 la	giornalista	e	conduttrice	de	La7,	
Flavia	Fratello.	
L'evento	 ha	 ricevuto	 il	 sostegno	 del	 Ministero	 degli	 Affari	 esteri	 e	 della	 Cooperazione	
internazionale,	della	Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	europea	e	della	Fondazione	
Compagnia	di	San	Paolo.	(aise)		 	



	
	

Unione	Europea	

Fronte	democraticoRoberta	Metsola	e	Pina	Picierno	premiate	dallo	IAI	per	
il	sostegno	all’Ucraina	
La	presidente	e	la	vicepresidente	del	Parlamento	europeo	hanno	ricevuto	dal	think	tank	
indipendente	una	Menzione	Speciale	nell’ambito	dell’edizione	2022	del	Premio	–	“Giovani	talenti	
per	l’Italia,	l’Europa	e	il	mondo”	per	aver	difeso	l’indipendenza,	l’integrità	territoriale,	la	libertà	
di	Kyjiv	

27	Settembre	2022	–	Europea	
L’Istituto	 Affari	 Internazionali	 ha	 conferito	 alla	 presidente	 e	 alla	 vicepresidente	 del	
Parlamento	 europeo,	 Roberta	 Metsola	 e	 Pina	 Picierno,	 una	 Menzione	 Speciale	 nell’ambito	
dell’edizione	 2022	 del	 Premio	 IAI	 –	 “Giovani	 talenti	 per	 l’Italia,	 l’Europa	 e	 il	 mondo”.	 «Per	
essersi	schierate	fermamente	a	favore	dell’indipendenza,	l’integrità	territoriale,	la	libertà	e	la	
democrazia	 in	 Ucraina,	 con	 la	 proposta	 di	 un’immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell’Unione	
europea,	 nobilitando	 così	 le	 istituzioni	 europee»,	 è	 la	 motivazione	 espressa	 dal	 think	 tank	
indipendente	fondato	nel	1965	su	iniziativa	di	Altiero	Spinelli.		

A	 comunicarlo	 è	 Nathalie	 Tocci,	 direttrice	 dell’istituto.	 La	 cerimonia	 di	 conferimento	 si	
svolgerà	 il	prossimo	9	novembre	alle	15	presso	 lo	Spazio	Europa	del	Parlamento	europeo	e	
della	Rappresentanza	in	Italia	della	Commissione	europea.	



	

Il	 Premio	 IAI	 –	 “Giovani	 talenti	 per	 l’Italia,	 l’Europa	 e	 il	mondo”,	 lanciato	 nel	 2018,	 offre	 ai	
giovani	 l’opportunità	 non	 solo	 di	 rendere	 pubbliche	 le	 loro	 idee	 su	 temi	 internazionali	
attraverso	saggi	o	videclip,	ma	anche	di	discuterle	attraverso	una	cerimonia	di	premiazione	
con	personalità	note	in	diversi	settori	professionali.	
La	vicepresidente	Pina	Picierno	interverrà	durante	la	presentazione	di	Slava	Evropi,	il	nuovo	
giornale	 sull’Europa	 in	 lingua	 ucraina	 pubblicato	 da	 Linkiesta,	 giovedì	 29	 settembre,	 alle	
18.30,	 al	Cafè	Rouge	 (Teatro	Parenti),	 al	 fianco	di	Yaryna	Grusha	Possamai,	Anna	Prandoni,	
Christian	Rocca,	Sergio	Scalpelli.	
	 	



	
	

Torna	il	premio	IAI,	quest’anno	anche	in	ricordo	di	Antonio	Megalizzi	
La	Il	tema	della	quinta	edizione	è	il	senso	dei	confini	in	un	mondo	interconnesso.	La	scadenza	è	il	
12	giugno	2022	

di	Alessandra	Tommasi	
6	Giugno	2022	

Bruxelles	–	‘Che	senso	hanno	i	confini	nazionali	in	un	mondo	sempre	più	interconnesso?’:	è	il	
tema	della	 quinta	 edizione	 del	 premio	 dell’Istituto	Affari	 Internazionali	 (IAI)	 di	 quest’anno,	
rivolto	agli	studenti	delle	scuole	superiori,	agli	universitari	e	ai	neolaureati.	Nell’edizione	del	
2022	 ci	 sarà	 anche	 il	 ‘Premio	 speciale	 per	 la	 comunicazione	Antonio	Megalizzi’,	 dedicato	 al	
giornalista	ucciso	nell’attentato	di	Strasburgo	l’11	dicembre	del	2018.	

Per	 partecipare	 basta	 essere	 nati	 dal	 1996	 in	 poi	 e	 non	 essere	 laureati	 da	 più	 di	 un	 anno,	
oppure	essere	studenti	di	quarta	o	quinta	superiore,	e	inviare	un	saggio	inedito	o	una	video-
clip	 entro	 il	 12	 giugno.	 Per	 la	 sezione	 ‘Premio	 IAI’	 è	 previsto	 l’invio	 di	 un	 elaborato	 da	 un	
minimo	di	mille	a	un	massimo	di	1.500	parole.	Chi	preferisce	orientarsi	sul	Premio	speciale	
dovrà	 invece	 realizzare	 un	 video-clip	 di	 circa	 40	 secondi	 sul	 tema.	 Gli	 indecisi	 potranno	
partecipare	a	entrambe	le	competizioni.	

	



La	 valutazione	 degli	 elaborati	 sarà	 affidata	 a	 tre	 commissioni	 –	 una	 per	 i	 saggi	 degli	
universitari,	 una	 per	 i	 saggi	 degli	 studenti	 delle	 scuole	 superiori	 e	 una	 per	 le	 video-clip	 –	
costituite	da	esperti	dello	 IAI	e	presiedute	dal	direttore	Nathalie	Tocci.	Verranno	premiati	 i	
due	saggi	di	ciascuna	categoria	–	università	e	scuole	superiori	–	e	il	video-clip	che	otterranno	
la	miglior	valutazione.	
Tra	 i	 premi,	 la	pubblicazione	dei	 lavori	 in	una	delle	 collane	 editoriali	 dello	 IAI,	 un	 tirocinio	
retribuito	e	la	partecipazione	gratuita	a	uno	dei	corsi	formativi	IAI.	Un	estratto	del	saggio	di	
tutti	i	finalisti	verrà	pubblicato	sulla	rivista	on-line	dell’Istituto,	AffarInternazionali.	I	finalisti	
riceveranno	 inoltre	 un	 attestato	 di	 merito	 e	 potranno	 iscriversi	 all’Istituto	 Affari	
Internazionali	in	qualità	di	soci	junior	per	un	anno,	gratuitamente.	
	 	



	
	
Cultura:		

Premio	Istituto	Affari	Internazionali	per	Energia,	Europa	e	Difesa.	Due	
riconoscimenti	speciali	a	Metsola	e	Picierno		
17	Ottobre	2022di	Giovanni	Scanu	
(PRIMAPRESS)	 -	 ROMA	 -	 Il	 prossimo	 9	 novembre	 a	 Roma	 si	 terrà	 l’evento	 conclusivo	 del	
Premio	IAI	2022	dal	titolo	L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso.	Questa	occasione	
vedrà	 la	 partecipazione	 di	 Roberta	 Metsola	 e	 Pina	 Picierno,	 alle	 quali	 sarà	 conferita	 una	
menzione	 speciale	 nelle	 rispettive	 cariche	 di	 Presidente	 e	 Vicepresidente	 del	 Parlamento	
europeo,	“per	essersi	sin	dall’inizio	dell’invasione	russa	dell’Ucraina	schierate	fermamente	a	
favore	dell’indipendenza,	 l’integrità	 territoriale,	 la	 libertà	e	 la	democrazia	 in	Ucraina,	 con	 la	
proposta	 di	 un’immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell’Unione	 europea,	 nobilitando	 così	 le	
istituzioni	 europee”.	 All’evento	 –	 che	 si	 svolgerà	 alle	 ore	 15	 nello	 Spazio	 Europa	 gestito	
dall’Ufficio	d’informazione	per	l’Italia	del	Parlamento	europeo	e	dalla	Rappresentanza	in	Italia	
della	Commissione	europea	–	parteciperanno	inoltre,	insieme	al	direttore	e	al	presidente	dello	
IAI,	 Nathalie	 Tocci	 e	 Ferdinando	 Nelli	 Feroci,	 Agnese	 Pini,	 direttrice	 responsabile	 dei	
quotidiani	di	Editoriale	Nazionale,	Yaryna	Grusha,	scrittrice	e	docente	all’Università	Statale	di	



Milano,	Nataliya	Kudryk,	corrispondente	 in	 Italia	di	Radio	Free	Europe/Radio	Liberty,	Nona	
Mikhelidze,	 responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	 giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	
Center	 for	 European	 Policy	 Analysis	 (CEPA)	 e	 Anna	 Zafesova,	 saggista	 e	 giornalista.	 A	
condurre	l’evento	sarà	la	giornalista	e	conduttrice	de	La7,	Flavia	Fratello	-	(PRIMAPRESS)	
	 	



	
	

Premio	IAI	2022:	come	saranno	“I	confini	di	un	mondo	interconnesso”?	
16	Marzo	2022	-	di	RED-ROM	-	in	Cultura	

(PRIMAPRESS)	 -	ROMA	-	L’invasione	russa	dell’Ucraina	ha	riacceso	i	riflettori	sul	valore	dei	
confini	 e	 della	 sovranità	 degli	 Stati	 nel	 sistema	 internazionale.	 Il	 premio	 IAI	 2022	 dedica	
questa	quinta	edizione	proprio	al	tema	“I	confini	in	un	mondo	interconnesso”,	promuovendo	
così	una	riflessione	sul	significato	dei	confini	nazionali.	Qual	è	il	valore	dei	confini	nazionali	in	
un	ventunesimo	secolo	in	cui	uno	stato	ne	invade	un	altro,	riportandoci	a	logiche	imperiali	che	
credevamo	 superate?	 Come	 può	 e	 deve	 posizionarsi	 la	 comunità	 internazionale	 per	
preservare	 l’ordine	 internazionale	 basato	 sull’integrità	 territoriale	 e	 l’indipendenza	 di	 stati	
sovrani?	Come	si	conciliano	i	confini	con	la	promozione	di	un	mondo	più	libero,	democratico	e	
integrato?	Queste	 sono	solo	alcune	delle	domande	a	 cui	gli	 interessanti	 –	giovani	 sotto	 i	26	
anni,	 studenti	 delle	 scuole	 superiori	 e	 dell'università	 e	 neo	 laureati	 –	 saranno	 invitati	 a	
rispondere,	 redigendo	 un	 proprio	 saggio	 originale	 o	 realizzando	 un	 breve	 video-clip.(info:	
iai.it)	-	(PRIMAPRESS)		
	 	



	

	
	
	
Metsola,	Picierno,	Tocci:	a	Bruxelles	per	il	Premio	Iai	
	
Redazione	15	Novembre	2022	
	
Il	14	novembre,	 a	Bruxelles,	 la	direttrice	dell’Istituto	Affari	 Internazionali	Nathalie	Tocci	ha	
premiato	 Roberta	 Metsola,	 presidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 e	 Pina	 Picierno,	
vicepresidente	dell’Istituzione,	con	la	targa	per	la	menzione	speciale	del	premio	Iai	2022.	
	
Il	riconoscimento	a	Metsola	e	Picierno	è	stato	assegnato	nelle	rispettive	cariche	di	presidente	
e	 vicepresidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 “per	 essersi	 sin	 dall’inizio	 dell’invasione	 russa	
dell’Ucraina	schierate	fermamente	a	favore	dell’indipendenza,	l’integrità	territoriale,	la	libertà	
e	 la	 democrazia	 in	 Ucraina,	 con	 la	 proposta	 di	 un’immediata	 entrata	 del	 Paese	 nell’Unione	
europea,	nobilitando	così	le	istituzioni	europee”.	
	
La	menzione	speciale	si	inserisce	nel	premio	Iai	per	i	giovani	talenti,	che	quest’anno	ha	scelto	
di	 sottoporre	 ai	 partecipanti	 il	 tema	 dei	 confini,	 nel	 contesto	 dell’aggressione	 russa	
all’Ucraina.	
	



Vincitore	del	 concorso	Simone	Martuscelli,	 con	 il	 saggio	How	to	Reconcile	Borders	with	 the	
Promotion	 of	 a	More	Open,	 Integrated	 and	Democratic	World?,	 pubblicato	 nella	 collana	 IAI	
commentaries.	
	
“Abbiamo	bisogno	delle	idee	delle	nuove	generazioni	su	un	tema	come	quello	dei	confini,	che	
da	un	 lato	vorremmo	superare,	ma	dall’altro	 l’invasione	russa	dell’Ucraina	ci	 ricorda	 la	 loro	
importanza	e	quella	della	sovranità	e	 integrità	territoriale”,	aveva	dichiarato	 la	direttrice	Iai	
Nathalie	Tocci,	alla	cerimonia	di	premiazione	il	9	novembre	scorso.	
	
Il	 tema	 dei	 confini	 è	 strettamente	 connesso	 al	 futuro	 dell’Europa,	 scossa	 dall’invasione	
dell’Ucraina:	“Il	popolo	ucraino	non	si	arrenderà	e	non	lo	faremo	nemmeno	noi”,	ha	affermato	
la	presidente	Metsola.	“Il	popolo	ucraino	non	sta	combattendo	solo	per	proteggere	le	proprie	
case,	la	sovranità,	l’indipendenza	e	l’integrità	territoriale,	ma	anche	per	difendere	la	libertà,	la	
democrazia,	lo	stato	di	diritto	e	i	valori	europei.	Se	mai	c’è	stato	un	momento	per	più	Europa	è	
qui	ed	ora”.	
	
Parole	condivise	e	ribadite	dalla	vicepresidente	Picierno:	 “L’europeismo	non	è	una	cosa	che	
dobbiamo	conservare	in	una	teca;	l’europeismo	va	adattato	ai	cambiamenti	del	nostro	tempo.	
Essere	europeisti	oggi	significa	sostenere	senza	se	e	senza	ma	la	causa	del	popolo	ucraino”.	
	 	



	
	

Il	messaggio	del	ministro	degli	Esteri	Antonio	Tajani	al	premio	Iai	2022	
Pubblichiamo	il	testo	del	videomessaggio	inviato	dal	Ministro	degli	Esteri	e	Vicepresidente	del	
Consiglio	Antonio	Tajani	in	occasione	del	Premio	Iai	2022	

10	novembre	2022		
Ringrazio	 l’Istituto	 Affari	 Internazionali,	 in	 particolare	 il	 Presidente	 dell’Istituto	 Affari	
Internazionali	 Ferdinando	 Nelli	 Feroci	 e	 il	 Direttore	 Nathalie	 Tocci,	 e	 saluto	 tutti	 i	 giovani	
partecipanti	a	questa	quinta	edizione	del	Premio	IAI	“Giovani	talenti	per	l’Italia,	l’Europa	e	il	
mondo”,	iniziativa	che	la	Farnesina	è	orgogliosa	di	sostenere.		

Quest’anno,	 alla	 luce	 delle	 conseguenze	 dirompenti	 dell’ingiustificata	 e	 illegale	 aggressione	
russa	 contro	 l’Ucraina,	 vi	 è	 stato	 chiesto	 di	 riflettere	 sul	 ruolo	 dei	 confini,	 sul	 loro	 valore	 e	
sulle	 sfide	 che	 essi	 pongono.	 Viviamo	 in	 un	mondo	 interconnesso,	 attraversato	 da	minacce	
transnazionali	–	come	il	terrorismo	–	e	interessato	da	transizioni	di	scala	globale,	come	quelle	
climatica	e	digitale.	Ne	abbiamo	avuto	prova	con	l’emergenza	pandemica.	I	nostri	confini	non	
sono	serviti	a	fermare	il	virus,	anzi,	nelle	prime	fasi	della	crisi	le	divisioni	e	la	competizione	tra	
Paesi	hanno	reso	più	complessa	la	risposta	all’emergenza.	
Al	 contempo,	 l’esperienza	 della	 pandemia	 ci	 ha	 mostrato	 la	 via	 per	 governare	 questa	
interdipendenza,	senza	però	subirla.		



La	cooperazione	e	 la	solidarietà	 internazionale,	che	anzitutto	 l’Unione	Europea	e	 i	suoi	Stati	
membri	sono	riusciti	a	mettere	 in	campo,	hanno	consentito	di	unire	 le	 forze	per	rispondere	
all’emergenza	sanitaria	e	mitigare	gli	effetti	di	una	recessione	economica	diffusa.	Il	sostegno	
europeo	 e	 il	 lancio	di	Next	Generation	EU	–	uno	 strumento	 inedito	 che	 guarda	proprio	 alle	
nuove	generazioni	–	hanno	consentito	agli	Stati	Membri	di	sviluppare	una	maggiore	resilienza	
di	fronte	alla	crisi.	Da	soli,	ciascuno	dentro	i	propri	confini,	non	ce	l’avremmo	mai	fatta.	

Sfide	comuni	richiedono	risposte	comuni.	Per	l’Unione	Europea	e	i	suoi	Stati	membri	si	tratta	
della	 capacità	 di	 far	 valere,	 nei	 confronti	 dei	 terzi,	 il	 peso	 negoziale	 notevolissimo	 che	
abbiamo	 quando	 siamo	 uniti.	 Allargando	 lo	 sguardo,	 è	 attraverso	 la	 collaborazione	
internazionale,	 attraverso	 un	 multilateralismo	 efficace,	 che	 saremo	 in	 grado	 di	 trovare	
soluzioni	alle	più	pressanti	questioni	globali,	a	partire	dai	cambiamenti	climatici.	

Il	 fondamento	 di	 questa	 collaborazione	 è	 il	 rispetto	 dei	 principi	 fondamentali	 del	 diritto	
internazionale	e	della	convivenza	pacifica	tra	Stati.		
L’aggressione	 della	 Russia	 nei	 confronti	 dell’Ucraina	 rappresenta	 una	 violazione	 di	 norme	
essenziali	 che	 tutti	 i	 Paesi	 sono	 chiamati	 a	 rispettare.	 È	 stato	 negato	 il	 diritto	 del	 popolo	
ucraino	a	godere	delle	proprie	libertà	e	della	propria	democrazia.	Non	può	esistere	però	pace	
senza	giustizia.	

Non	 può	 esistere	 giustizia	 senza	 il	 rispetto	 delle	 regole	 e	 dei	 diritti	 che	 ci	 siamo	 dati	
democraticamente.	 Tanto	 a	 livello	 nazionale	 come	 a	 livello	 internazionale.	 Per	 questo	 la	
risposta	dell’Italia,	con	l’Unione	Europea,	con	i	nostri	alleati	e	partner,	è	una	risposta	ferma	e	
coesa	a	sostegno	dell’Ucraina	e	del	suo	popolo	e	a	difesa	dei	valori	di	libertà	e	democrazia.	
In	 uno	 scenario	 internazionale	 così	 profondamente	 mutato	 e	 mutevole,	 ragioniamo	 oggi	
sull’importanza	 di	 una	 maggiore	 autonomia	 strategica,	 sul	 rientro	 delle	 produzioni,	 sulla	
coesione	delle	nostre	alleanze	internazionali,	nella	consapevolezza	non	solo	delle	opportunità	
offerte	 dalla	 globalizzazione	 ma	 anche	 dei	 rischi	 cui	 l’interdipendenza	 espone	 la	 nostra	
sicurezza,	stabilità	e	prosperità.	
Lo	 hanno	dimostrato	 in	 questi	mesi	 le	 gravi	 conseguenze	 del	 conflitto	 in	Ucraina	 sul	 piano	
energetico	 e	 alimentare.	 Conseguenze	 che	 si	 stanno	 estendendo	 ben	 oltre	 i	 confini	 di	 quel	
Paese,	interessando	tutti	e	soprattutto	i	Paesi	più	vulnerabili,	nel	Mediterraneo,	in	Africa.			
La	definizione	di	“confine”	è	destinata	ancora	a	mutare.	Il	futuro	–	che	apparterrà	a	voi	giovani	
–	sarà	caratterizzato	dagli	effetti	di	una	tecnologia	sempre	più	avanzata,	capace	di	produrre	
conseguenze	di	decisioni	locali	anche	in	luoghi	lontanissimi	e	su	popolazioni	molto	diverse.		

Per	questo	 la	 riflessione	su	questi	 temi	deve	vedervi	protagonisti,	alla	 ricerca	di	 soluzioni	e	
strumenti	 innovativi	 che	 consentano	 di	 governare	 la	 complessità,	 aumentando	 la	 resilienza	
delle	nostre	società.	Con	questo	auspicio,	vi	auguro	di	continuare	ad	alimentare	la	conoscenza,	
con	 la	 passione	 e	 la	 voglia	 di	 partecipazione	 che	 avete	 mostrato	 nella	 cornice	 di	 questa	
iniziativa.	
Auguri	e	congratulazioni	per	la	qualità	dei	vostri	contributi.	
	 	



	

	
	

Podcast:	l’Ucraina,	i	confini	e	il	Premio	Iai	2022	
REDAZIONE	-	07	Novembre	2022		

Questo	podcast	presenta	l’edizione	2022	del	Premio	IAI,	dedicato	ai	giovani	under	26	e	
intitolato	“Giovani	talenti	per	l’Italia,	l’Europa	e	il	mondo”.	

Numerosi	come	sempre	le	ragazze	e	i	ragazzi	che	hanno	partecipato	al	concorso,	esprimendo	
le	 loro	 idee	 sul	 tema	 dell’aggressione	 russa	 all’Ucraina	 e	 sui	 confini	 di	 un	 mondo	
interconnesso.	 I	 finalisti	 interverranno	 all’evento	 conclusivo	 del	 Premio	 mercoledì	 9	
novembre,	 alla	 presenza	di	 personalità	 di	 rilievo	del	mondo	politico-istituzionale,	 culturale,	
giornalistico.	
Vi	proponiamo	 le	considerazioni	 sulle	 tematiche	del	Premio	 IAI	2022	di	Pina	Picierno	(Vice	
Presidente	 del	 Parlamento	 europeo),	 Flavia	 Fratello	 (Conduttrice	 di	 La7	 e	 presentatrice	
dell’evento	 finale	 del	 premio),	 Yaryna	 Grusha	 (Scrittrice	 e	 docente	 all’Università	 Statale	 di	
Milano)	e	Nathalie	Tocci	(Direttrice	dell’Istituto	Affari	Internazionali).	
	 	



	
	

“L’Ucraina	e	i	confini	in	un	mondo	interconnesso”:		
i	vincitori	del	Premio	Iai	2022	
REDAZIONE	-	07	Novembre	2022		

Il	Premio	Iai	Giovani	talenti	per	l’Italia,	l’Europa	e	il	mondo,	lanciato	nel	2018,	offre	ai	giovani	
l’opportunità	di	sviluppare	e	pubblicare	le	loro	idee	su	temi	internazionali	attraverso	saggi	o	
videoclip,	ma	 anche	 di	 discuterle	 attraverso	 una	 cerimonia	 di	 premiazione	 con	 personalità	
note	in	diversi	settori	professionali.	

“I	confini	in	un	mondo	interconnesso:	che	senso	hanno	i	confini	nazionali	in	un	mondo	sempre	
più	interconnesso?”:	il	tema	scelto	per	l’edizione	2022	del	premio	Iai	riguarda	i	confini,	in	un	
momento	 storico	 delicato	 in	 cui	 l’invasione	 russa	 dell’Ucraina	 ha	 riacceso	 i	 riflettori	 sul	
significato	dei	confini	e	della	sovranità	degli	Stati	nel	sistema	internazionale.	I	partecipanti	–	
universitari	e	studenti	di	scuole	secondarie	superiore	–	hanno	sviluppato	aspetti	diversi	che	
riguardano	 i	 confini,	 dalle	 minacce	 globali	 fino	 all’economia,	 passando	 per	 la	 storia	
dell’Unione	europea.	
	



Il	vincitore	dell’edizione	2022	è	Simone	Martuscelli,	autore	del	saggio	dedicato	ai	confini	nella	
post-globalizzazione.	 Al	 secondo	 posto	 Pablo	 Bravo,	 con	 una	 analisi	 dei	 confini	 come	
“costrutto	umano”.	Amanda	Ribichini,	 terza	classificata,	ha	 invece	sviluppato	una	riflessione	
sui	 confini	 a	partire	dal	 caso	di	Gorizia	 e	Nova	Gorica.	Tutti	 gli	 elaborati	 finalisti	 sono	 stati	
pubblicati	su	affarinternazionali.it,	disponibili	qui.	
Tommaso	 Clerici	 è	 il	 vincitore	 della	 quarta	 edizione	 del	 riconoscimento	 speciale	 per	 la	
comunicazione	intitolato	ad	Antonio	Megalizzi	–	il	giornalista	italiano	ucciso	nell’attentato	di	
Strasburgo	 dell’11	 dicembre	 2018	 –	 e	 inserito	 all’interno	 del	 Premio	 IAI.	 L’Istituto	 Affari	
Internazionali	 e	 la	 Fondazione	 Megalizzi,	 con	 la	 partecipazione	 di	 RadUni/Europhonica,	 lo	
hanno	istituito	nel	2019	con	lo	scopo	di	ricordare	la	passione	di	Antonio	per	il	giornalismo	e	
per	i	temi	europei	e	proporlo	come	esempio	a	tutti	i	giovani	che	si	sono	candidati	al	concorso	
dedicato	a	loro.	

La	premiazione	dei	vincitori	avverrà	il	9	novembre	a	partire	dalle	15.	Parteciperanno	Roberta	
Metsola	 e	 Pina	 Picierno,	 alle	 quali	 è	 stata	 conferita	 una	menzione	 speciale	 nelle	 rispettive	
cariche	 di	 Presidente	 e	 Vicepresidente	 del	 Parlamento	 europeo,	 “per	 essersi	 sin	 dall’inizio	
dell’invasione	russa	dell’Ucraina	schierate	fermamente	a	favore	dell’indipendenza,	 l’integrità	
territoriale,	la	libertà	e	la	democrazia	in	Ucraina,	con	la	proposta	di	un’immediata	entrata	del	
Paese	nell’Unione	europea,	nobilitando	così	le	istituzioni	europee”.	Anche	per	questa	edizione	
al	Premio	Iai	è	stata	conferita	la	Medaglia	del	Presidente	della	Repubblica	Sergio	Mattarella.	

All’evento	parteciperanno	inoltre,	insieme	al	direttore	e	al	presidente	dello	IAI,	Nathalie	Tocci	
e	Ferdinando	Nelli	Feroci,	 il	ministro	degli	Affari	esteri	e	della	Cooperazione	Internazionale,	
Antonio	Tajani	–	con	un	video	messaggio	–	Agnese	Pini,	direttrice	responsabile	dei	quotidiani	
di	 Editoriale	Nazionale,	 Yaryna	 Grusha,	 scrittrice	 e	 docente	 all’Università	 Statale	 di	Milano,	
Nataliya	 Kudryk,	 corrispondente	 in	 Italia	 di	 Radio	 Free	 Europe/Radio	 Liberty,	 Nona	
Mikhelidze,	 responsabile	 di	 ricerca	 IAI,	 Olga	 Tokariuk,	 giornalista	 e	 non-resident	 fellow	 al	
Center	 for	 European	 Policy	 Analysis	 (CEPA)	 e	 Anna	 Zafesova,	 saggista	 e	 giornalista.	 A	
condurre	l’evento	sarà	la	giornalista	e	conduttrice	de	La7,	Flavia	Fratello.	

L’evento	 ha	 ricevuto	 il	 sostegno	 del	 Ministero	 degli	 Affari	 esteri	 e	 della	 Cooperazione	
internazionale,	 della	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	 Commissione	 europea,	 del	 Parlamento	
europeo	e	della	Fondazione	Compagnia	di	San	Paolo.	
	


